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Da precisare il ruolo del responsabile unico nella valutazione di offerte e anomalie

Triplice freno ai nuovi appalti
Transizione incerta, novità procedurali e norme in conflitto rallentano le gare

Alberto Barbiero

Le numerose novità del
Codice dei contratti pubblici
presentano anche profili criti-
ci, che ne rendono problemati-
ca l'applicazione e ritardano lo
sviluppo di nuove gare da par-
te delle stazioni appaltanti.

Il ridotto numero di bandi di
gara pubblicati dopo l'entrata
in vigore del decreto legislati-
vo 50/2o16 (si veda Il Sole 24
Ore dell'u giugno) evidenzia
le numerose difficoltà incon-
trate in questa fase dalle am-
ministrazioni aggiudicatrici,
che sono riconducibili a tre ti-
pologie di problemi.

Il primo ostacolo deriva dai
numerosi spazi di regolamen-
tazione attuativa demandati
all'Anac e auna serie di decreti
ministeriali, rispetto ai qualile
stazioni appaltanti preferisco-
no attendere un primo asse-
stamento, soprattutto delle li-
nee-guida, per evitare lo svi-
luppo delle procedure in mo-
do incoerente.

Nel documento sottoposto
a consultazione in ordine al
ruolo delresponsabile del pro-
cedimento, ad esempio, l'Au-
torità ha evidenziato come a
suo parere questa figura non
debba procedere alla verifica
delle offerte anormalmente
basse, andando in senso con-
trario aquanto erastabilitonel

quadro normativo previgente.
L'incertezza conseguente ha
indotto molte amministrazio-
ni ad aspettare le linee-guida
definitive per avere elementi
certi su un passaggio operati-
vo così delicato.

Situazione analoga è regi-
strabile per le linee-guida re-
lative all'offerta economica-
mente più vantaggiosa, ri-
spetto alle qualile stazioni ap-
paltanti attendono di
verificare le indicazioni del-
l'Anac in merito alle metodo-
logie di attribuzione dei pun-

La riforma ha «liberalizzato»
i meccanismi delle gare
lasciando agli enti locali
il compito di definirli
nei loro disciplinari
.............................................................................

teggi da utilizzare.
Una seconda serie di critici-

tà deriva dalle confliggenze
tra alcune norme del Codice
dei contratti pubblici e altre
disposizioni di legge: il caso
più rilevante è quello delle
previsioni sulla partecipazio-
ne degli operatori economici
ammessi al concordato con
continuità aziendale, per le
quali non sussiste coordina-

mento tra l'articolo no del Dl-
gs 50/2o16 e l'articolo i86-bis
della legge fallimentare.

Il terzo profilo problema-
tico emerge dalle notevoli
differenze nell'impostazio-
ne dia] cune fasi procedurali,
che devono essere rapida-
mente assimilate dalle sta-
zioni appaltanti.

Il nuovo Codice non preve-
de più l'obbligo di verificare
in corso di gara i requisiti di
capacità economica e tecnica
su un campione di concorren-
ti scelto asorteggio, rimetten-
do invece questa analisi al-
l'amministrazione e comun-
que prevedendola come ne-
cessaria solo in rapporto
all'aggiudicazione.

Il Dlgs 5o/2o16 non contem-
pla più nemmeno norme sullo
svolgimento delle operazioni
di gara e ha semplificato il sub-
procedimento diverifica delle
offerte anomale.

Molti aspetti di dettaglio
volti a regolare questi passag-
gi della procedura selettiva,
pertanto, devono essere spe-
cificati dalle amministrazioni
nel disciplinare di gara, per
evitare difficoltà per le com-
missioni e per ridurre imargi-
ni dirischio rispetto apossibi-
li necessità di integrazioni dei
bandi che potrebbero scaturi-
re da previsioni eccessiva-

mente sintetiche.
Analogo approccio didetta-

glio deve essere adottato nella
definizione dei sistemi crite-
riali per la valutazione degli
aspetti tecnico-qualitativi
delle offerte, poiché l'articolo
95, al comma i, stabilisce l'ob-
bligo di strutturazione, per
ogni elemento, dei criteri mo-
tivazionali che devono guida-
re la valutazione.

Molte problematiche si ri-
levano anche nella traduzio-
ne negli atti di gara delle nuo-
ve disposizioni sui motivi di
esclusione, per i quali le sta-
zioni appaltanti devono far
fronte anorme con carenze di
coordinamento (ad esempio
quelle inerenti le condanne
penali e la sottoposizione a
misure di prevenzione anti-
mafia) e con confliggenze in-
terpretative (ad esempio
quelle riguardanti i conflitti
diinteresse, che devono esse-
re risolti dall'amministrazio-
ne con l'astensione del dipen-
dente interessato), ma anche
con la nuova previsione per
cui i requisiti di ordine gene-
rale devono essere mantenu-
ti nel corso di tutta la proce-
dura di gara (sancendo in di-
ritto quanto era stato affer-
mato più volte in passato
dalla giurisprudenza).
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7
ntale vinceProiressioni il ci

11 25% degli studi di avvocati, Commercia isti e consulenti del lavoro
ha puntato sulle tecnologie digitali. E i risultati si cominciano a vedere

Di MAFë[NO LONGONI

mLcrngoniCa cCass. it

Dalla trappola del digitale al digitale
come risorsa per sviluppare nuovi
business. E il percorso che un sem-
pre crescente numero di studi pro-

fessionali sta sperimentando nella pro-
pria attività quotidiana. Secondo una
recente ricerca del Politecnico di Mi-
lano su un campione significativo
di dottori commercialisti, avvoca-
ti e consulenti del lavoro, il 25%
degli studi ha compreso il va-
lore degli investimenti in tec-
nologie digitale e ne sta già
usufruendo i benefici. Non
solo. Nel 2015 la spesa per
Ict è aumentata del 50%
rispetto a quanto gli stes-
si professionisti avevano
messo a preventivo solo
un anno prima, arrivando
a 1,1 miliardi di euro. E nel
2016 questo valore è desti-
nato ad aumentare ancora,
secondo tutte le più aggior-
nate indagini di mercato.

Insomma, i tempi stanno
cambiando. Fino a ieri il mon-
do delle professioni si sentiva
sostanzialmente vittima di un
processo forzato di digitalizzazione
imposto dalla pubblica amministrazio-
ne: trasmissione telematica delle dichiara-
zioni dei redditi e dei cedolini dei lavoratori,
fatturazione elettronica, bilanci abrl, proces-

so civile telematico, sono stati il traino che mugugni e lamenti, aggravati dal sospetto di
ha obbligato la gran parte degli studi pro- essere destinati a diventare i servi sciocchi
fessionali a dotarsi di strumenti e di com- della pubblica amministrazione. Sciocchi e
petenze informatiche. Un obbligo subito tra malpagati, perché i clienti non sono per nul-

la interessati a questo sforzo di innovazione,
né tantomeno disposti a sostenerne i costi.

Ma il percorso intrapreso in modo for-
zoso ha portato a un cambiamento di

consapevolezza. E ormai evidente
a tutti che la pubblica ammini-

strazione non tornerà indietro
e non rinuncerà ai servizi più
o meno gratuiti richiesti ai

professionisti, anzi le esi-
genze in termini di dati
potranno solo aumenta-
re. Tuttavia la digitaliz-
zazione si è dimostrata
utile a recuperare effi-
cienza all'interno degli
studi e a ridurre alcuni
costi. E i social media
per farsi conoscere e
acquistare nuova clien-
tela (nel 2013 solo l'8%
degli studi li utilizzava,

oggi siamo oltre il 30%).
Al di là di questi dati or-

mai largamente acquisiti,
stanno emergendo anche

alcuni rischi legati alla tra-
sformazione del mercato dei

servizi professionali: le banche
stanno proponendo alle piccole e

medie imprese servizi di fatturazione
e tenuta della contabilità, mettendosi in

concorrenza diretta con la fascia più bassa
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della professione contabile. Per sopravvive-
re gli studi dovranno spostarsi verso forme
di consulenza più qualificata. E in questo
senso l'informatizzazione può diventare un
alleato indispensabile. Il professionista do-
vrà necessariamente trasformarsi in un hub
digitale per le Pini e i lavoratori autonomi
che non hanno ne il tempo né le capacità per
adeguarsi alle nuove esigenze: per esempio,
la fattura elettronica è per un idraulico così
problematica che per evitarla sarà disposto a
rinunciare al lavoro richiesto dalla pubblica
amministrazione, ma le cose cambiano se è
il commercialista a gestire l'adempimento;
altro esempio, il software per la contabilità
della Pmi può essere acquistato dal profes-
sionista che lo mette a disposizione di tutti
i propri clienti realizzando così risparmi di
tempo e di costi per tutti; l'utilizzo di sistemi
in cloud può rendere più veloci ed economi-
che le attività di conservazione delle fatture
e di revisione contabile, può consentire di
lavorare anche fuori dallo studio, ridurre i
costi di software e di hardware, permettere
al profèssionista una connessione 24124 con
i propri clienti, consentire l'offerta di servizi
innovativi, limitare le esigenze di spostarsi
fisicamente dallo studio per recarsi in azien-
da. È comunque un fatto che la parte più
innovativa delle professioni sta aumentando
fatturato e utili grazie alle potenzialità offer-
te dalla digitalizzazione dello studio. E non
c'è dubbio che l'offerta di servizi innovativi
alla clientela diventerà sempre più un ele-
mento di vantaggio competitivo tra gli stessi
professionisti.

Rt .zro[lu2ìone r[Serlle
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Normative Al via il censimento voluto dal nuovo Organismo di vigilanza. L'impegno per far crescere le donne che sono solo il 20% del totale

Un Albo
Ma ora i professionisti si fanno in tre
La vigilanza sui promotori passa dalla Consob ad un istituto deputato
Potranno esercitare gli abilitati all'offerta fuori sede, autonomi e società

DI PATRIZIA PULIAFITO

I
1 mondo del risparmio è in pie-
no fermento perché occorre ri-
disegnare i contorni della con-
sulenza e distribuzione dei ser-

vizi finanziari, in attuazione alle di-
sposizioni contenute nella legge di
Stabilità 2016 e in vista dell'arrivo
della Mifid2 (la seconda edizione
della direttiva europea, attesa per i
primi del 2018) che introdurrà nuo-
ve regole per completare l'omoge-
neizzazione del mercato finanziario
europeo. Il tutto va nella direzione di
una maggiore tutela dell'investitore.

Tra le prime novità c'è il passag-
gio dell'attività di vigilanza sui con-
sulenti finanziari dalla Consob al-
l'Apf (l'organismo attualmente de-
positario dell'Albo degli ex promo-
tori finanziari) che ha cambiato
denominazione in Ocf (Organismo
di vigilanza e tenuta dell'albo unico
dei consulenti finanziari). Delineati
anche i nuovi profili delle figure
professionali abilitate all'attività di
consulenza finanziaria che sono tre :
consulenti finanziari abilitati all'of-
ferta fuori sede (ex promotori finan-
ziari); consulenti finanziari autono-
mi e società di consulenza finanzia-
ria. Ciascuna categoria, avrà una se-
zione dedicata all'interno del nuovo

albo, dove potranno iscriversi i pro-
fessionisti che hanno requisiti di
competenza e conoscenza necessari
dettati da Esma (l'Autorità europea
degli strumenti finanziari e dei mer-
cati).

«Ora spiega Carla Rabitti Be-
dogni, presidente di Ocf, per dare
attuazione concreta alla legge di Sta-
bilità servono da Consob i regola-
menti di operatività e da parte del
ministero dell'Economia i decreti
ministeriali sui requisiti di accesso e
permanenza nella professione, omo-
genei. Oggi esistono regole diverse
per ciascuna categoria. Per quanto ci
riguarda, con l'assemblea straordi-
naria del 2 marzo 2016, abbiamo già

apportato le prime modifiche allo
Statuto per recepire le disposizioni
contenute nell a legge di Stabilità».

In base alle nuove regole, d'ora in
poi, per essere iscritti al nuovo Albo
i professionisti dovranno sostenere
un esame di abilitazione, come già
accade per gli ex promotori iscritti
all'attuale Albo. Come consulente
autonomo potrà continuare ad ope-
rare solo chi era attivo prima dell'ot-
tobre 2007, data in cui questa figura
professionale è stata introdotta dall a
direttiva comunitaria. Questi profes-
sionisti, dimostrando di essere in
possesso dei requisiti stabiliti da
Mef e Consob, potranno fare do-
manda e ottenere l'inserimento nel
nuovo Albo. È presumibile che la
maggioranza di coloro che intendo-
no esercitare questa attività dovrà
sostenere l'esame di idoneità. «Co-
me Nafop spiega il presidente Ce-
sare Armellini siamo assoluta-
mente d'accordo su questo procedi-
mento e per quanto riguarda l'iscri-
zione alla nostra associazione, per il
futuro, richiederemo requisiti anche
più severi, come ad esempio la lau-
rea».

Alla luce delle nuove regole che
prevedono quindi un'attività di sele-

zione più estesa, Ocf ha modificato
da quest'anno le modalità di svolgi-
mento della prova valutativa preve-
dendo appelli mensili che si tengono
in alternativa a Roma e a Milano
(più un appello annuale a Palermo e
uno a Venezia) svolti tramite tablet,
forse l'unico esempio di esame pro-
fessionale su tale supporto.

Ma, questa, non è la sola iniziativa
messa in campo da Ocf per dare at-
tuazione al nuovo assetto e farlo co-
noscere agli investitori. Per indivi-
duare il numero dei consulenti auto-
nomi che intendono iscriversi al
nuovo Albo, è stato avviato un censi-
mento online, nell'area pubblica del
portale di Ocf . «Inoltre aggiunge
Rabitti Bedogni - abbiamo avviato
iniziative di educazione finanziaria,
sottoscrivendo la Carta di Intenti a
cura del ministero dell'Istuzione e
avviando le prime iniziative nelle
scuole primarie e ancora abbiamo
avviato una campagna di comunica-
zione istituzionale per spiegare agli
investitori le novità normative. Per
favorire le pari opportunità abbiamo
attivato il mini-sito OCF a Donna.
Nonostante siano in crescita, le con-
sulenti finanziarie abilitate all'offer-
ta fuori sede sono appena il 20% de-
gli iscritti».
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Consulenti finanziari isu fitti all'Albo
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Verso il Festival dei Lavoro Le richieste dei consulenti

DI ISIDORO TROVATO

L
a materia del dirit-
to del lavoro resta
in costante manu-
tenzione. A distan-

za di un anno e mezzo dal-
l'entrata in vigore della pri-
ma riforma del Jobs Act (il
contratto a tutele crescen-
ti) sono almeno due i fronti
aperti.

Ma intanto vediamo i
primi frutti delle riforme.
La Fondazione studi consu-
lenti del lavoro, attraverso
il suo ufficio statistico, ha
prodotto un primo report
che delinea l'identikit del
lavoratore assunto a tempo
indeterminato beneficiario
degli sgravi contributivi:
giovane italiano, residente
al Nord, con alto livello di
istruzione prevalentemen-
te nel campo informatico.
Non a caso, il primo anno
di vigenza della riforma ha
prodotto un balzo in avanti
per l'occupazione. Un'acce-

lerazione che però, fanno
notare i consulenti, si è
quasi fermata a partire dal
2016 con lafine degli incen-
tivi.

Primo tema aperto è
quello legato ai possibili
correttivi al Jobs Act. In tal
senso il Consiglio naziona-
le dei consulenti del lavoro

«Anche agli autonomi
un pizzico di Jobs Acb>
Calderone: estendere le politiche attive, come il
differimento dei contributi in caso di lunga malattia
ha proposto una serie di
soluzioni a problemi regi-
strati sul campo. In merito
agi ammortizzatori sociali,
si propone di non applicare
la durata massima di pre-
stazione nel caso di eventi
meteorologici per le impre-
se edili perché si tratta di
ipotesi, imprevedibili ed in-
dipendenti da qualsiasi an-
damento di mercato. Altra
proposta è quella di rende-
re strutturale l'esonero dal-
la cosiddetta tassa sui li-
cenziamenti nel caso siano
effettuati in conseguenza
di cambi di appalto, ai quali
siano succedute assunzioni
presso altri datori di lavoro.
Situazione assai frequente
nel settore delle costruzio-
ni edili, per completamen-
to delle attività e chiusura
del cantiere. Inoltre i con-
sulenti propongono l'abro-
gazione della procedura in
materia di dimissioni alla
luce degli enormi costi che
tale procedura può avere.

Il secondo fronte è quel-
lo sulla (nuova) tutela del
lavoro autonomo non im-
prenditoriale. Le osserva-
zioni inviate del Comitato
unitario delle professioni al

Parlamento mirano allo
sviluppo e della parte rela-
tiva alle politiche attive che
devono riguardare anche
gli iscritti agli ordini e ai
collegi professionali. «La
tutela costituzionale ri-
corda Marina Calderone,
presidente del Cup e dei
consulenti riguarda il la-
voro in generale e dunque
sia quello autonomo che
quello dipendente. Le due
forme devono di conse-
guenza avere pari dignità».
A tal fine viene proposto di
intervenire sul welfare dei
professionisti alla luce del-
la forte contrazione dei
redditi registrata negli ulti-
mi anni a causa della crisi
economica. Viene suggeri-
to di prevedere anche per le
Casse dei liberi professioni-

sti il differimento e la ratea-
zione dei contributi dovuti
peri periodi di malattia su-
periore a 60 giorni. Investi-
re sulle politiche attive e
sulla qualità del lavoro per
ridurre le disuguaglianze
sociali e creare le condizio-
ni per un maggiore svilup-
po.

E questo il messaggio
che i consulenti del lavoro
lanceranno durante il Festi-
val del Lavoro.

A salire sul palco della
kermesse, realizzata presso
la Pontificia Università S.
Tommaso D'Aquino, im-
portanti ospiti del panora-
ma politico, istituzionale
ed imprenditoriale a parti-
re dal ministro del Lavoro e
delle Politiche sociali, Giu-
liano Poletti, e dal presi-
dente del Pontificio Consi-
glio per la famiglia, Monsi-
gnor Vincenzo Paglia. Su-
bito dopo, il calendario
prevede i dibattiti per svi-

scerare la questione «occu-
pazione» e cercare le stra-
tegie migliori per il rilancio
delle imprese e del Paese.
Venerdì 1 luglio toccherà,
invece, al ministro per la
Semplificazione e la pub-
blica amministrazione,
Marianna Madia, e al mini-
stro dell'Interno, Angelino
Alfano, e al ministro della
Salute, Beatrice Lorenzin,
che affronteranno, assieme
ai consulenti del Lavoro, le
principali tematiche sul
tappeto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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